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Punteggi medi ottenuti alle 
prove Pisa di “lettura” dell’Italia 
dal 2000 al 2018 in rapporto alla 
media europea.

La percentuale degli allievi che 
non raggiungono risultati adeguati 
(cioè in linea con quanto stabilito 
dalle Indicazioni nazionali) in 
Italiano non è migliorata dal 2019 
per la scuola primaria ed è 
peggiorata per la scuola 
secondaria di I e di II grado.

IL PROBLEMA: LA COMPRENSIONE DEL TESTO



DATI ISTAT, 2025

• In literacy, il 35% degli adulti (media OCSE: 26%) ha ottenuto un 
punteggio pari o inferiore al livello 1, il che significa che hanno 
una ridotta competenza in literacy. 

• Gli adulti che si posizionano al livello 1 sono in grado di comprendere 
testi brevi ed elenchi organizzati, quando le informazioni sono indicate 
chiaramente, e possono individuare informazioni specifiche e identificare 
collegamenti rilevanti all’interno di un testo. 

• Le persone che non hanno raggiunto il livello 1 sono in grado di 
comprendere, al massimo, frasi brevi e semplici. 

• Il 5% degli adulti (media OCSE: 12%) ha ottenuto un punteggio di livello 4 
o 5 in literacy e sono in grado di comprendere e valutare testi articolati e 
lunghi su più pagine, cogliere significati complessi o nascosti e utilizzare 
le competenze pregresse per comprendere i testi e completare i compiti.



DATI INVALSI 2025 (SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO)

• Risultati in Italiano: confronto tra gli esiti dal 2018 al 2025. 

• La prova somministrata nel 2022, la più prossima alla
pandemia, aveva fatto emergere un effetto negativo legato 
all’emergenza sanitaria da Covid-19 (anche in ragione delle
diverse misure di lockdown e della conseguente didattica a 
distanza). 

• In seguito, si è riscontrata una sostanziale stabilità, 
confermata anche per il 2025 (la differenza, infatti, non è 
statisticamente significativa).  



STUDENTI E STUDENTESSE PER LIVELLO RAGGIUNTO IN

ITALIANO IN II SECONDARIA DI SECONDO GRADO

Fonte: INVALSI 2025 

• Livello 1: 13,6% (non in linea con le indicazioni nazionali)

• Livello 2: 24,0% (non in linea con le indicazioni naizonali)

• Livello 3: 31,7% (riferimento minimo: si conseguono i
traguardi previsti)

• Livello 4: 21,9% (buono)

• Livello 5: 8,8% (molto basso)



LA DESCRIZIONE DEI LIVELLI

LIVELLO 1 L’allievo/a individua informazioni date in parti circoscritte di brevi 
testi nei quali gli argomenti trattati seguono una successione 
ordinata. Riconosce e localizza tali informazioni se queste sono 
riprese letteralmente nella domanda. Svolge tali compiti in testi 
vicini alla sua esperienza personale e di studio. Ricostruisce il 
significato di parole o di espressioni di uso abituale e sa 
riconoscere semplici relazioni logiche e linguistiche tra 
informazioni che sono collocate nella stessa parte di testo. Coglie 
le scelte stilistiche di un autore più frequentemente incontrate nel 
corso degli studi. Svolge compiti linguistici che richiedono 
soprattutto il ricorso alla propria conoscenza naturale e spontanea 
della lingua. 



LA DESCRIZIONE DEI LIVELLI

LIVELLO 2 L’allievo/a individua informazioni date esplicitamente in testi 
brevi che trattano argomenti vicini alla sua esperienza personale 
o al suo percorso di studio. Localizza le informazioni che si 
riferiscono al tema principale o sono riprese in più punti del 
testo. Ricostruisce il significato di parole anche meno conosciute 
e coglie il significato di espressioni figurate tra quelle di uso più 
comune. È in grado di ricostruire il significato di brevi parti di 
testo che contengono alcune informazioni implicite attraverso le 
informazioni presenti nel testo che sono a lui/lei più familiari. 
Coglie il punto di vista dell’autore in testi che affrontano un unico 
argomento e sa riconoscere alcuni tipi e alcuni generi di testo. 
Svolge compiti grammaticali che richiedono il ricorso alla propria 
conoscenza spontanea della lingua supportata dalla conoscenza 
di elementi di base della grammatica: o per analizzare un singolo 
elemento linguistico o per confrontare più elementi sulla base 
della loro forma o del loro significato. 



LA DESCRIZIONE DEI LIVELLI

LIVELLO 3 L’allievo/a individua informazioni date esplicitamente in punti diversi 
del testo, anche distanti tra loro e in presenza di più informazioni 
che potrebbero essere confuse con quelle richieste, in testi di 
lunghezza media e di diverso tipo. Ricostruisce il significato di parole 
di uso comune, di termini tecnico-specialistici, di parole di registro 
formale e di uso letterario, e di espressioni figurate attraverso le 
informazioni presenti nel testo. Ricostruisce inoltre il significato di 
porzioni di testo collegando tra loro informazioni vicine, attraverso 
inferenze semplici che derivano dalla propria esperienza personale o 
scolastica. Ricostruisce il significato globale e coglie il tema centrale 
del testo, in testi in cui le informazioni e i concetti fondamentali sono 
ripresi più volte. Riconosce tecniche narrative e stilistiche presenti 
nei testi e sa cogliere l’intenzione comunicativa principale dell’autore 
e lo scopo prevalente del testo. Svolge compiti grammaticali che 
richiedono una conoscenza delle forme e delle strutture centrali 
della lingua e di alcuni fenomeni particolari. Tale conoscenza si 
unisce a una sensibilità linguistica spontanea più ampia, relativa sia 
agli aspetti lessicali sia agli aspetti grammaticali. 



LA DESCRIZIONE DEI LIVELLI

LIVELLO 4 L’allievo/a individua informazioni anche non vicine tra loro in testi 
di forma e contenuto diversi, che trattano anche temi non 
strettamente scolastici, lontani dalle esperienze quotidiane. 
Ricostruisce il significato di parole comuni utilizzate nel testo con 
significati particolari meno usuali, oltre che di espressioni proprie 
e particolari della lingua soprattutto in testi di tipo letterario. 
Ricostruisce il significato di ampie parti di testo mettendo in 
relazione informazioni implicite ed esplicite, e riconoscendo 
temi, sottotemi, struttura e organizzazione del testo stesso. 
Riconosce la funzione di originali scelte stilistiche di un autore 
nonché specifiche tecniche narrative dei testi letterari e distingue 
tesi e opinioni presenti nei testi argomentativi. Svolge compiti 
grammaticali relativamente complessi, grazie a una maggiore 
sensibilità linguistica spontanea, a un adeguato bagaglio lessicale, 
a una più ampia conoscenza di contenuti grammaticali. Tutto ciò 
lo/la mette in condizione di svolgere anche compiti relativamente 
nuovi rispetto alle consuete pratiche scolastiche. 



LA DESCRIZIONE DEI LIVELLI

LIVELLO 5 L’allievo/a individua diverse informazioni, lontane tra loro, in testi 
complessi che contengono riflessioni, temi e opinioni anche su 
esperienze e fenomeni attuali. Individua le parole-chiave del testo, 
mettendo in relazione più informazioni, anche implicite. Ricostruisce 
il significato delle parti che compongono il testo, riconoscendo la 
funzione dei legami logico-sintattici e integrando informazioni non 
date facendo ricorso alla propria esperienza di studio e a letture e 
approfondimenti personali. Ricostruisce il significato di ciascun 
capoverso, e lo integra con il significato globale del testo, anche a 
partire da una rielaborazione del testo stesso. Riflette sulla forma del 
testo e ne riconosce stile e struttura, anche in testi in cui sono 
presenti contemporaneamente più tipi e generi testuali. Coglie le 
scelte stilistiche dell’autore, il registro, il tono e le principali figure 
retoriche di un testo, riconoscendo la loro efficacia comunicativa in 
relazione all’intero testo. Svolge compiti grammaticali complessi che 
richiedono una buona conoscenza di forme e strutture linguistiche, e 
della relativa terminologia, unitamente al possesso di un ampio 
bagaglio lessicale. 



COME SI AFFRONTA QUESTO PROBLEMA?

• Sembra che i metodi adottati nella scuola italiana non riescano, 
almeno quanto negli altri Paesi, a mobilitare nella mente degli 
alunni quei dispositivi cognitivi ed emozionali giusti, capaci di 
portarli a scoprire i significati profondi in un testo. 

• Nei libri di testo  spicca un’enorme presenza di esercizi da 
compiere sul testo che sono poco orientati a incoraggiare o 
coadiuvare il processo di comprensione e privilegiano un 
atteggiamento valutativo e statico (tipo “prova INVALSI”) con 
scarsa attenzione alle dinamiche cognitive funzionali alla 
promozione delle abilità di comprensione.



IL PROBLEMA AFFRONTATO DA SAPIE

Come promuovere la comprensione del testo in una prospettiva 
inclusiva tenendo conto dell’apporto dell’Evidence Based
Education (EBE)?

Quale può essere considerato il miglior dispositivo didattico che 
nella scuola primaria offre le maggiori probabilità di portare tutti 
gli alunni della classe a sviluppare miglioramenti consistenti nella 
loro capacità di comprensione del testo?



LE FASI SUCCESSIVE ALL’INDIVIDUAZIONE DEL PROBLEMA

Studio 
delle 
evidenze

Allestimento 
di un 
programma 
didattico 
specifico e 
strutturato

Applicazione 
del 
programma 
e verifica 
della sua 
efficacia  

Messa a 
punto di un 
programma 
benchmark

FASE EMPIRICA DELLA RICERCA



ALLESTIMENTO  DEL PROGRAMMA

• Allestimento del programma RC-RT: materiali di lavoro per 25 
ore in IV classe di scuola primaria (4 mesi), formazione degli 
insegnanti, attenzione alla dimensione inclusiva



IL RECIPROAL-TEACHING E LA PROSPETTIVA INCLUSIVA

Il RT nasce per migliorare la lettura degli studenti a rischio di 
insuccesso formativo.

• È efficace anche per gli allievi con bisogni educativi speciali (Alfassi et 
al., 2008; Mitchell, 2014)

RC-RT offre modalità di lavoro in un’ottica inclusiva:
• programma per la classe
• versione semplificata  (programma adattato) per gli allievi con 

disabilità intellettiva media;
• sono fornite indicazioni metodologiche per proporlo agli 

allievi con dislessia, disturbo della comprensione del testo o 
svantaggio linguistico e culturale.



LE FASI «CLASSICHE» DEL MODELLO DIDATTICO
(PALINSCAR, 2013) 

ClarifyingPredicting Questioning Summarising

Si avanzano ipotesi 
sulle informazioni 
che si ricaveranno 

dal testo.

Ci si occupa degli 
aspetti per i quali il 
testo è difficile da 

comprendere.
Ci si chiede se ci 

sono parole o 
espressioni difficili. 
Se sì, ci si sofferma 

ad analizzarle.

Si generano e si 
riflette su domande 

semplici e/o 
complesse

nate mentre si 
legge il testo. 

Si identificano, si 
parafrasano e si 

integrano le infor-
mazioni presenti nel 

testo. Si tratta di 
raccogliere le idee 

fondamentali, 
tralasciando i 

dettagli di minore 
importanza. 

Valenza metacognitiva Pratica guidata supportata 
dall’interazione sociale

Ricorsività

IMPIANTO DI BASE



CARATTERISTICHE DI RC-RT

• Impiego del modellamento metacognitivo;

• impiego costante del feed-back;

• lavoro cooperativo in coppia;

• integrazione dinamica tra modellamento metacognitivo, feed-

back e lavoro cooperativo in coppia;

• approccio graduale, progressivo, strutturato ed esplicito;

• gestione appassionata e competente della lezione;

• inclusivo.



MESSA A PUNTO DI UN MODELLO BENCHMARK

• presenta alcune modifiche rispetto al metodo      
classico del  Reciprocal teaching per adattarlo alla 
realtà italiana;

• tiene conto di tutti i suggerimenti e le avvertenze 
necessari perchè possa essere applicato in tutte le 
scuole;

• comprende materiali per la formazione dei docenti: 
autoformazione (Guida per gli insegnanti e presa 
visione del materiale didattico per gli allievi) e 
videomodeling (ca. 5 h in totale).;

• tiene conto dell’eterogeneità delle classi italiane.

RC-RT 2021 è il programma didattico perfezionato nella proposta 
finale per le scuole (un  programma di riferimento ottimizzato, 
benchmark)



L’IMPIANTO DI BASE DEL PROGRAMMA RC-RT 2021  

RC-RT 2021 è un programma strutturato che:

•è coerente con le raccomandazioni della ricerca su «come insegnare 
la comprensione del testo»
•Insegnare l’uso di strategie per sviluppare la comprensione scritta attraverso modeling, scaffolding e 
fading. 

•Insegnare strategie per monitorare la propria comprensione scritta (dimensione metacognitiva)

•Mettere al centro della comprensione scritta la capacità inferenziale

•Selezionare accuratamente testi di diversa tipologia, struttura e contenuto 

•mantiene l’impianto di base del Reciprocal teaching 

•aggiunge una quinta fase «Guardare oltre il testo»

•mette al centro l’integrazione dinamica tra tre fattori fondamentali: il 
modellamento metacognitivo, il feedback,  il lavoro cooperativo (in 
coppia).



TEMPI DI APPLICAZIONE DI RC-RT

• Intero anno della classe quarta oppure secondo semestre della 

classe terza.

• Circa 25 h complessive di lavoro.

• Per poter ipotizzare un effetto significativo, il lavoro deve 

svolgersi per almeno una trentina di brani che però possono 

essere suddivisi anche in più anni. Il ritmo può essere di una o 

di due sessioni settimanali. 

• La durata di una sessione su due brani, completa di lavoro 

cooperativo in coppia e stimata sul programma di classe IV, è di 

circa 90 minuti.



FASI DEL PROGRAMMA



IL MODELLAMENTO COGNITIVO DELL’INSEGNANTE (1)  

L’insegnante agisce da modello cognitivo 

Usa il ragionamento ad alta voce (thinking-aloud) per dimostrare 
agli allievi come riflettere sul quanto letto. In questo modo porta
alla luce e fa capire agli studenti le strategie che si usano per 
comprendere un testo.  

Consente di :
• immedesimarsi profondamente nella mente dell’allievo; 

basandosi sul suo stesso linguaggio e sulle sue preconoscenze;
• dare voce alle sue stesse perplessità ed incertezze, 

accompagnandolo ad intravedere soluzioni a cui questi non 
avrebbe pensato;



IL MODELLAMENTO COGNITIVO DELL’INSEGNANTE (2)  

• Durante il modellamento, l’insegnante si sofferma sulle varie 
fasi del Reciprocal teaching, ponendosi le domande e invitando 
gli allievi a sollevare ipotesi o a completare i suggerimenti che 
via via avanza (i materiali propongono anche esempi di come 
l’insegnante può agire verbalmente*).

• È importante che l’insegnante proponga alternative più o 
meno preferibili, in modo da far esercitare gli allievi nel 
riconoscimento della soluzione migliore. Va veicolata, l’idea 
che ci sono diversi modi di fare delle sintesi corrette, 
sviluppando comunque la sensibilità a cogliere quali 
espressioni sono migliori di altre. Si parla sempre di risposte 
preferibili, non giuste o sbagliate.

*A supporto del modellamento, SApIE fornisce la Guida dell’insegnante e i video



FEEDBACK E LAVORO IN COPPIA

• L'insegnante dà un feedback al lavoro della coppia. 
• L’atteggiamento dell’insegnante è aperto, accogliente e 

proattivo; allo stesso tempo fa emergere una tendenziale 
preferenza verso le risposte più corrette.

• Il feedback dell’insegnante non dovrebbe superare, di norma, i 5-
10 min. Si possono interpellare 1, max 2 coppie. Nella sessione 
successiva si coinvolgono altre coppie, diverse dalle prime e così 
via. 



ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROGRAMMA RC-RT 2021 

• Impiegare alcune tecniche linguistiche (i cosiddetti “trucchi del
riassumere”) per agevolare l’elaborazione della sintesi, attraverso
operazioni di semplificazione del testo;

• Aggiungere nella seconda fase del percorso una quinta strategia,
attivando processi inferenziali (“Guardare oltre il testo”);

• Ridurre il carico determinato dall’impatto con termini difficili
(clarifying); i testi sono stati analizzati in modo da non impiegare né
termini né scenari di riferimento sconosciuti agli allievi, ciò per
facilitare la comprensibilità, in particolare, nei riguardi di allievi con
basso repertorio lessicale.

* Eliminazione,  generalizzazione, sintesi di più frasi 



MATERIALI DIDATTICI DI RC-RT 2021 

RC-RT 2021 ha perfezionato i «Quaderni per gli allievi» (a
sviluppo tipico, con disabilità, con dislessia o svantaggio
linguistico) per l’applicazione del Reciprocal teaching in classe III
e in classe IV di scuola primaria.
Il Quaderno va consegnato individualmente ad ogni alunno
all’inizio del programma.

I Quaderni contengono:
• il repertorio di testi su cui applicare il Reciprocal teaching

nella forma adottata da SApIE;
• schede di lavoro;
• schede di riflessione metacognitiva.



REPERTORIO DEI TESTI: DESCRIZIONE GENERALE

• Sono previsti n. 18 testi per la classe III e n. 35 testi per la classe IV. 
I testi per la classe terza non presentano inferenze. Nella classe IV, 
le inferenze sono presenti dal testo n. 14. 

• I testi hanno caratteristiche specifiche per accompagnare 
gradualmente gli allievi nell’applicazione delle strategie e nella loro 
automatizzazione (si vedano le caratteristiche nelle slide 
successive).

• Ciascun testo è seguito da esempi di sintesi e, in caso di allievi con 
disabilità intellettiva, anche degli accorgimenti metodologici per la 
produzione della sintesi.  

• Tutti i testi sono presentati nei Quaderni per gli allievi (e nella 
guida per l’insegnante).



REPERTORIO DEI TESTI: CARATTERISTICHE [CLASSE III]

Programma tipico Programma adattato disabilità

lunghezza 
complessiva  

max 70 parole max 57 parole

indice di Gulpease tra 64 e 91 tra 81 e 100

struttura 
sintattica

proposizione reggente, massimo, una 
subordinata di primo grado; NO 
proposizioni concessive, ipotetiche o 
gerundi; verbi in forma attiva; NO 
discorso diretto

solo proposizioni principali, i 
verbi in forma attiva; NO discorso 
diretto, NO aggettivi superlativi.

organizzazione 
delle frasi 

suddivisione del testo in capoversi

numero di parole 
per frase

max 27 parole max 16 parole (max 6 frasi)

lessico di uso comune, tutti i vocaboli dei brani fanno parte del “Lessico 
Elementare di base” (Marconi et al, 1994) e sono compresi nel “Nuovo 

vocabolario di base della lingua italiana” (De Mauro, 2016);

scenario 
contestuale

situazioni note agli allievi di questa fascia d’età, in un contesto realistico o 
verosimile



REPERTORIO DEI TESTI: CARATTERISTICHE [CLASSE IV]

Programma adattato disabilità

lunghezza complessiva  Max 130 parole

indice di Gulpease tra 71 e 95

struttura sintattica presenza di proposizioni principali, 
coordinate e  subordinate; i verbi sono 
in forma attiva

organizzazione  frasi suddivisione in capoversi

numero di parole per 
frase

34 parole  (max 10 frasi)

lessico di uso comune e i vocaboli presenti nei 
brani sono ritenuti fondamentali, di 
alto uso e di alta disponibilità;

scenario contestuale familiarità dello scenario contestuale: 
presenza di situazioni note agli allievi di 
questa fascia d’età, in un contesto 
realistico o verosimile

Per il programma 
tipico

i testi sono di 
maggiore 

complessità, in 
analogia a quelli 

presenti nei libri di 
testo



ESEMPI DI MATERIALI-1



ESEMPI DI MATERIALI-2 (TESTI CON INFERENZE DI IV) 



ESEMPI DI MATERIALI-3 SCHEDE DI RIFLESSIONE

METACOGNITIVA (1 E 2)



PROVE DI VERIFICA

Attualmente sono disponibili le prove di verifica per la classe IV 
(programma tipico e disabilità)*. 

Si propongono due prove:

• una strutturata Il Summarising Test (ST);

• una semistrutturata il Summary Qualitative Assesment (SQA). 

Ciascuna prova è:

• in due versioni: una di ingresso, da proporre prima dell’inizio del 
percorso didattico, e una di uscita, da proporre alla fine,

• completa di griglie con i criteri di correzione.



PROVA SQA 

Nella prova, si 
presenta un testo 
diviso in 3 sezioni. 

Per ciascuna sezione, 
gli allievi dovranno 
produrre una sintesi 
(di massimo 20 
parole) da scrivere 
nello spazio 
predisposto a fianco 
del testo stesso.



IL PERCORSO DI RICERCA SAPIE: IL PROGRAMMA RC-RT 
[FASE EMPIRICA-2]

L’ES è stato misurato sull’intero campione nazionale 
(formula di Morris, 2008), attraverso il confronto dei 
punteggi ottenuti al pre e al post test*: 

• prova di sintesi quantitativa (ST), ottiene un effetto 
medio definito “moderato” (ES d ppc2 = 0.32), stimabile 
in un guadagno di quattro mesi del gruppo 
sperimentale rispetto al gruppo di controllo. 

• prova di sintesi qualitativa (SQA) evidenzia un 
“ampio” effetto medio (ES d ppc2 = 0.46), 
corrispondente a un guadagno di sette mesi del 
gruppo sperimentale rispetto al gruppo di controllo. 

*Altre indicazioni promettenti (ES alto): ES misurato su 56 allievi sperimentali e 50 di controllo con 
un test standardizzato relativo alla capacità inferenziale semantica (ES=0.48) [Unità della Calabria]; 
ES misurato su un piccolo campione di 11 soggetti con disabilità intellettiva (ES=0.40) [Unità di 
Roma Tre].



Grazie dell’attenzione!

Amalia Lavinia Rizzo [amalia.rizzo@uniroma3.it]

Marianna Traversetti [marianna.traversetti@uniroma1it]


